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Prezzo 

dei farmaci: 

esecutivo 

l'aumento 
In attuazione delle gravi 

direttive stabilite venti gior
ni f» dal Comitato Interini-
nlateriale per la programma
t o n e economica, 11 CIP ha 
definitivamente deciso ieri 
l'aumento generalizzato, nel
la misura del 12%, del prezzi 
di vendita al pubblico di tut
ti 1 medicinali In commercio, 
tranne quelli di nuova regi
strazione e già aumentati nel 
eorso degli ultimi quattordici 
mesi. 

Come è noto, l'aumento si 
tradurra In ulteriori profitti 
degli industriali farmaceuti
ci dell'ordine di 300 miliardi 
all'anno. L'aspetto più Irri
tante ma emblematico della 
decisione del CEP sta nella 
precisazione mtnlsterliUe che 
l'aumento (esso va In vigore 
da un momento all'altro, con 
la pubblicazione della deli
bera sulla Gazzetta Ufficiale) 
e « provvisorio ». 

Significa questo che in un 
secondo momento esso verrà 
abolito? Niente affatto: la 
« provvisorietà » dell'aumen
to e solo In relazione alla 
attuazione del nuovo metodo 
di determinazione del prez
zi del medicinali che dovrà 
entrare In vigore entro 11 
prossimo novembre. E già si 
sa che. con 11 nuovo « meto
do», scatterà semmai per' 
molte specialità un ulteriore 
aumento del 3-sr^. 

Commentando la decisione 
del CIP, il segretario confe
derale della CGIL Silvano 
Vercelli ha ribadito 11 carat
tere del tutto arbitrarlo del
l'aumento sottolineando In 
particolare come, attraverso 
questa operazione, vengano 
In definitiva premiati pro
prio 1 farmaci a basso o nul
lo contenuto terapeutico e ad 
alto profitto. 

Nostro servizio 
CUORGNK', 23 

Un noto Industriale ed espo
nente politico di Cuorgné — una 
cittadina nel mo2zo del Carni-
vese — e scomparvi Ieri notte 
senza più dare notizie di so. Si 
tome un rapimento a scopo di 
estorsione, polche sull'ipotesi 
« politici! » del sequestro non 
sono state finora trovati ele
menti tali da suffragare una 
slmile eventualità. 

~ In paese c'è Brande anima
zione, stupore, Incredulità: lo 
scompai'so è persona assai sli
mata, cordiale, molto atti\a. I 
carabinieri della stazione di 
Cuorgné hanno aperto indunin1, 
ma rinora senza esito. Pare che 
neppure una telefonata dei mal
viventi aia giunta alla famiglia. 
Eppure altre supposizioni, che 
non siano (1 rapimento, sono 
da tutti definite improponibili. 

Lo scomparso è Mario Ceret
to, 50 anni, sposato con Maria 
Teresa Faletti, 41 anni, e pa
dre di tre fiKlic di 10. 16 e 9 
anni: Maria Lucia. Anna e Lui
sa. Abitano a Cuorgné in via 
Camposanto 4. TI Ceretto è no
to in paese per essere un at
tivo esponente del PLI. L'al
larme e stato dato dalla fa
miglia ai carabinieri verso le 
11 di stamane quando, dopo una 
notte di attesa l'uomo non ha 
fatto ritorno a casa, Le tracce 
di Mario Ceretto si perdono 
verso le 3 del mattino, quando 
ha salutato un amico. Il geom. 
Giovanni Berta, con cui aveva 
passato la serata. 

I due si erano trovati la se
ra prima al bar « Tnvernctta » 
in via Michelangelo 2. loro abi
tuale luogo di Incontro in que
sto locale, con altre persone e 
conoscenti, avevano trascorso 
alcune ore. Verso le 2 sono usci
ti dal bar. si sono fermati a 
discutere ancora qualche deci
na di minuti passeggiando nei 
paraggi, infine si sono lasciati. 
Da allora del Ceretto non si 
hanno più notizie, Dopo la lun
ga attesa la moglie ha dato 
l'allarme. 

Mario Coretto ha parecchie 
attività sia a Cuorgné che fuo
ri. E' proprietario di un gran
de magazzino (Plastigon) per la 
vendita sia all'Ingrosso che al 
minuto. (Il materie plastiche nel 
pieno centro del paese, in via 
Torino. Lo scomparso è anche 
consocio di una avviata fabbri
ca di laterizi, la Fllia. Alcuni 

sostengono anche, m» egli l'ha 
sempro smentito clic si Interes
si di compra vendita di terreni 
e di Immobili. 

Ma più che per queste atti
vità, II Ceretto è noto per gli 
Incarichi politici che ha rive
stito In Comune e In seno al 
Partito liberale. Por le prossi
me elezioni del 15 giugno. Ma
rio Ceretti è candidato nella li
sta civica indipendente per il 
consiglio comunale, di cui già 
era slitto membro nello passa
te amministrazioni. Nel Consi
glio uscente non figurava poi
ché aveva assunto incarichi al
l'interno del PLI localo e pro-
vinc.alc. Era stato, infatti, so 
gretano del partito, e quindi 
membro dei comitati provinciali. 

Stimato da tutti, considerato 
aperto e sempre pronto alla di
scussione e al confronto, è ri
tenuto dagli stessi dirigenti del 
PLI piemontese uno degli espo
nenti più capaci del partito, da 
taluni addirittura l'asse portan

te della zona di Courgné Ivrea. 
Ex partigiano, era attualmente 
membro del Comitato antifasci-
stu e del Comitato per le cele-
broazlonl del Trentennale della 
Liberazione. 

Lo stupore e lo sgomento a 
Cuomé e grande. 

• • • 
TOH INO. 23 

Un preludienti) palermitano, 
Filippo Cfnquemunl di 26 unni 
abitante « Torino, è stato fer
mato ieri a Milano perché tro
vato in posscw) di ciunttro biin-
conote <Ut diecimila lire, che 
fanno p,irto del riscatto (circa 
mewo miliardo di lire), pagato 
per la libera/Jone eli Emilia 
Bosco Blangino. la titolare del
la « STA.L CA. ». rapita il 1C 
aprile scorso noi capoluogo pie
montese e nlasc.nt-a do,» otto 
giorni. 

H giovane è stato catturato 
dagli uomini della Squadra mo
bile davanti ad una pensione 
nella quale alloggiava. 

A l processo per il « giovedì nero » 

La difesa di Loi 
sottolinea 

le colpe del MSI 
Fu il sen. Nencioni, con le sue confidenze al colonello Santoro a «scarica
re» Il giovane fascista? - Per lunedì attesa la sentenza • Le colpe di Murelli 

Dalli noitra redazione 
MILANO. 23 

« La bomba che ha ucciso 
l'agente Marino non è stata 
lanciata da Vittorio Loi. Ho 
gli clementi sicuri per di
mostrarlo». Con questo at
tacco di sapore sensazlona-
llstlco ha Iniziato la sua ar
ringa l'avv. Franz Sarno, di
fensore del principale Imputa
to In questo processo per la 
sanguinosa sommossa missi
na del 12 aprile 1873. 

Sostanzialmente la tesi di 
Sarno è stata questa: Vitto-
rio Loi ha -soltanto ammesso 
di avere avuto una bomba da 
Murelli, e di averla lanciata 
per primo facendola rotolare 
per terra. Questa sua af
férmazione, resa In epoca non 
sospetta, è stata confermata 
dalle deposizioni di un capi
tano di polirla e da un bri
gadiere che hanno dichiara

l i processo all'industriale farmaceutico 

Alecce autorizzato per telefono 
a vendere il medicinale dannoso 

I rapporti tra l'Industriale 
farmaceutico Antonio Alecce 

ed esponenti del ministero 
della Sanità, tra cui l'ex sot
tosegretario de sen. La Pen
na, sono tornati Ieri alla ri
balta nella seconda udienza 
del processo per la fabbri
cazione del medicinale Amt-
Ut 

Antonio Alecce che deve ri
spondere di numerosi capi di 
accusa che vanno dalla truf
fa alla fabbricazione di medi
cinali dannosi per la salute, 
è stato Invitato dal pretore 
dott. Giuseppe Veneziano a 
fornire delle precisazioni in 
merito all'autorizzazione che 
gli fu data dal ministero 
della Sanità per smaltire SO 
mila flaconi àcU'Amillt. 

PRETORE — Quando si 
trattò di variare la descri
zione del prodotto su consi
glio del funzionarlo ministe

riale dott. Pollzzl, come fu 
avvertito? 

ALECCE — Il dott. Pollzzl 
mi telefonò e sempre per tele-
tono ebbi da lui l'autorizza
zione a smaltire le scorte. 

PRETORE — Per quanto 
riguarda l'autorizzazione del 
sottosegretario sen. La Pen
na, come prese contatti? 

ALECCE — Andai a tro
varlo e gli esposi 11 proble
ma relativo al flaconi che sa
rebbero rimasti Invenduti. An
che lui, verbalmente, mi au
torizzò. Faccio presente che e 
una prassi normale autorizza
re la. vendita di confezioni 
residue prima di passare alla 
nuova produzione. 

In sostanza Antonio Alecce, 
secondo la sua versione 
avrebbe avuto dal ministero 
l'autorizzazione a vendere un 
prodotto che non rispecchia

va, nella descrizione, 11 con
tenuto. 

DI questo sotterfugio non si 
accorse neppure la speciale 
commissione ministeriale per 
l'accertamento del requisiti 
tecnici del medicinali. Infatti 
Il prof. Gianluigi Gatti, rela
tore sulle proprietà terapeuti
che dell'Amila, nella sua de
posizione come teste, ha di
chiarato che per ogni seduta 
della commissione (dura in 
media cinque ore) vengono 
esaminati non meno di 70 
tipi di medicinali e quindi 
non c'è tempo necessario per 
un approfondimento serio 

Il processo e stato rinviato 
a lunedi In quanto questa 
mattina Antonio Alecce, do
vrà rispondere In tribunale 
dell'accusa di corruzione per 
aver promesso «danari e uti
lità » al carabinieri Incaricati 
del suo arresto. 

a proposito di problemi energetici 
e dei 3000 miliardi per l'edilizia popolare 

costa di più una casa popolare 
con o senza le vetrate 
isolanti Saint Gobain? 

C'è qualcuno che pensa eli risparmiare energia riduccnilo 
le superfici vetrate delle nuove costruzioni. Quindi finestre 
piccole, poca luce, poca aria. 

C'è la Saint-Gobain che pensa, invece, a nuove case 
popolari con finestre ampie, tanta luce e tanto sole, senza 
per questo rinunciare al risparmio di energia. 

E possibile? Possibilissimo, con le Vetrate Ìsolanti. 
Le Vetrate Isolanti sono un prodotto la cui applicazione 
nei maggiori paesi d'Europa è già raccomandata, sovven
zionata o addirittura imposta per legge. 

Le Vetrate Isolanti Saint-Gobain non vanno confuse 
con le doppie finestre: sono due lastre di cristallo, fra 
le quali è racchiusa aria secca, montate in un unico pannello 
studiato per la .posa in opera sui serramenti di normale 
produzione. Con il loro "cuscino d'aria" riducono del 40% 
la dispersione di calore, (permettendo di risparmiare il 20% 
sui consumi di riscaldamento e condizionamento) e l'iso
lamento acustico è quattro volte supcriore a quello dei 
vetri comuni. 

Quanto costa tutto questo? Facendo bene i conti, meno 
dei soliti vetri. 

Come esempio abbiamo preso in esame 
un palazzo di 36 appartamenti con una 
superficie vetrata totale di 422 metri qua
drati. 

L'impiego delle Vetrate Isolanti Saint-
Gobain, tanto per cominciare, consente un 
immediato risparmio di Lire 1.000.000/ 
1.500.000 sull'impianto di riscaldamento 
che può essere di minor potenza; quindi 
il maggior costo iniziale di tale fabbricato, 
dovuto all'adozione delle Vetrate Isolanti 

(Lire 4.000.000) si riduce in pratica a sole Lire 2.500.000/ 
3.000.000; tale maggiore costo viene rapidamente recu
perato per il notevole risparmio di gasolio (vedi tabella). 

Risparmio 
Saint-Gob: 

Città 

Milano 
Fircn/.c 
Roma 

annuo di 
in 

kg per m 
ih vetro 

J8 
15 
11 

gasolio con 

kg totali 

7.600 
6.300 
4.650 

lo Vetrate Isolanti 

pari a lire 
l'unno 

684.000 
567.000 
418.000 

B, come tulli sanno, meno gasolio bruciato vuol dire 
anche meno inquinamento, quindi un vantaggio sociale 
oltre clic privalo. 

Come si chiamano le Vetrate Isolanti Saint-Gobain? 
Si chiamano B I V E R e sono il contributo alla nuova 
edilizia popolare di una società, come la Saint-Gobain, 
che opera in Italia con stabilimenti in Toscana, L o m 

bardia, Piemonte e Campania impiegando 
ben 7 .680 persone. 

Il servizio tecnico della Saint-Gobain è 
a disposizione degli Istituti Autonomi Case 
Popolari e dei progettisti per ogni infor
mazione. 

SAINT-GOBAIN 
Via Romagnoli, 6 - 20146 Milano 
Telefono 02 /4243 int. 310 

Vetro in progresso 

to di aver visto, per l'appun 
to. una bomba rotolare per 
terra. L'Imputato Sassi, la 
cui deposizione non può esse
re elusa dalla corte, ha detto 
di avere visto un giovane e-
strarre da un sacchetto di 
nylon un ordigno e di avere 
avvertito, subito dopo, lo scop
pio. (Il sacchetto l'aveva in 
mano Murelli. ndr). 

Il vice questore Fossati, In
fine, ha dichiarato di avere 
visto In faccia II giovane cho 
ha lanciato la bomba ornici. 
da, escludendo che questi pos
sa essere Loi. da lui cono
sciuto benissimo. Rimangono, 
dunque, ad accusare Lo), 
le dichiarazioni del colonnel
lo del carabinieri Michele 
Santoro, Il memoriale di Ro
sati Plancastelli In cui si af
ferma che 11 Loi gli avrebbe 
consegnato la linguetta della 
bomba e una testimonianza 
del giovanissimo Petrlcelqn» 
che avrebbe raccolto, nella 
abitazione di Simona Agup-zl, 
la aera stessa del 12 apolle, 
la confessione di Loi. Vedia
mo queste accuse — ha det
to Sarno — una per una. 

Il Santoro, smanioso di 
guadagnarsi l galloni di gene
rale, dice di avere appreso 
la notizia della colpa di Loi 
da un « balordo », di cui pe
rò si è rifiutato di faro 11 no
me. Questo « balordo » sue. 
ccsslvamente e stato descritto 
dal colonnello come una per
sona assolutamente attendibi
le. I nostri sospetti che a fa
re la confidenza a Santoro non 
sia stato un « balordo » ben
sì il senatore Ncnclonl diven
tano, dunque, più forti. E ri
cordiamoci che Nnnclonl dis
se a Santoro che c'erano In 
ballo tre milioni di voti, San
toro dice che Loi gli avreb
be detto che fu lui a lancia
re la bomba che uccise Mari
no. Ma Questa presunta con
fessione l'ha udita soltanto 
lui, Al Sostituto procuratore 
Viola, che Io Interrogò a cin
que ore di distanza dalla sua 
costituzione spontanea. Loi 
disse semplicemente di ave
re lanciato l'ordigno che ave
va ricevuto da Murelli. In mo
do tale da farlo rotolare per 
terra. 

H capitano e 11 brigadie
re già citati hanno afferma
to che lo scoppio venne udi
to dopo aver vl.'to l'ordigno 
rotolare. La bomba lanciata 

per prima, dunque, non fu 
quella che uccise Marmo. E 
d'altronde la deposizione del 
Santoro, n cui comporta
mento dovrebbe essere ogget
to di severa censura per l'in
quinamento recato alle di
chiarazioni di un Imputolo 
che non aveva 11 diritto di 
interrogare, non può essere 
ritenuta vangelo. 

L'udienza e .stata poi aggior
nata a lunedi. 

Ibio Paolucci 

Dopo la condanna 

Bozano 
nascosto 

per paura 
dell'arresto 

GENOVA, 23 
<i Dov'è Lorenzo Boznno? ». 

La domanda * rimbalzata da 
un capo all'altro della peniso
la con fonogrammi dei cara
binieri e della polizia dopo 
la condanna all'ergastolo del 
« biondino » accusato dell'as
sassinio di Milena Sutter. 
« Non c'è nessun ordine di 
cattura. La polizia compie 11 
suo doveroso lavoro per vigi
lare e prevenire una fuga al
l'estero », ha tenuto a preci
sare 11 sostituto procuratore 
generale Luigi Santanlello. E' 
11 magistrato che ha sostenu
to l'accusa al processo. 

Sulla scomparsa di Bozano 
oggi circolava a Genova la vo
ce di un tentativo della mo
glie del « biondino» di vende
re un appartamento per aiu
tare 11 marito In fuga. Voci 
che si aggiungono ad altre 
voci. « Possiamo Intervistare 11 
suo cliente? », abbiamo chie
sto all'avvocato Cromatica, 
« SI incontrerebbe volentieri 
con 1 giornalisti, ma ha pau
ra di venire arrestato e lo 
non me la sento di garantir
gli la incolumità, pertanto la
sciatemi tenere coperto dal 
segreto professionale 11 suo In
dirizzo », ha risposto Grama-
tlca. , 

Intervista dell'ex finanziere De Luca 

Pagate tangenti 
alla segreteria 
di Colombo? 

Il direttore del Banco di Milano si dice, come Sin-
dona, vittima di un complotto ispirato da Carli 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23. 

L'ex speculatore d'assalto 
Ugo De Luca, coinvolto nel 
crack del Banco di Milano 
(gii banco Loria), inseguito 
da mandato di cattura per 
appropriazione indebita con
tinuata e aggravata, latitan
te, ha rllasc'ato dall'estero 
una intervista al Corriere 
— apparsa oggi — per for
nire la « sua » versione su 
una vicenda che va oltre il 
semplice e pur grave disse
sto finanziarlo, che al solito 
costerà all'erario e quindi 
«Ha collettività diversi mi
liardi. 

n Banco di Mllamo venne 
posto In amministrazione 
straordinaria II 17 ottobre 
scorso, e dichiarato nel mar
zo di quest'anno Insolvente. 
Il crack di Slndona trasci
nava con sé anche l'ex allie
vo De Luca e i Pagllarulo 
vari, travolti dal crollo del
lo borsa e dalle loro speri
colate spoculazlonl. 

Ciò che è singolare — ma 
forse non troppo — e che 
in questa Intervista, che oc
cupa una pagina di giornale. 
non ci sia 11 minimo accen
no allo scandalo degli « in
teressi neri ». SI tratta del 
due miliardi e m»zzo che. 
tramite Slndona. gli ammi
nistratori dell'EMS sicilia
no, e In primo luogo 11 se
natore de Granano Verzot
to (anche lui fuggito al
l'estero per evitare il man
dato di cattura e la galera 
per peculato e falso) aveva
no depositato presso 11 ban
co di De Luca (5 miliardi 
dell'Emi, erano anche deposi
tati, come è noto, presso la 
Banca Unione di Stndonai. 
Il silenzio su Verzotto sor
prende anche perchè l'ex se
natore de era consigliere di 
amministrazione del Banco 
di Milano con De Luca, fin 
dal la fondazione. 

Non c'è neanche accenno 
agli Interessi « neri » sul fon
do Gescal di otto miliardi, 
qui depositato per ottenere, 
secondo le indagini dei ma
gistrati milanesi, interessi 
aggiuntivi oltre quelli uffi
ciali, da far affluire In ta
sche democristiane. 
Il De Luca si dice v'ttlma 

anche lui come Slndona di 
un « comp.otto » Artefici-
principale sarebbe stalo 11 
governatore della Banca 

d'Italia Guido Carli (11 cui 
figlio, conferma De Luca, In
gegner Andrea Caffi, era uno 
del suol « importanti » clien
ti, favoriti dal Banco) e al
cuni suoi collaboratori come 
11 direttore della sede mila
nese della BIT, Rocco Quat-
trone, che hanno fatto di 
tutto per « ingannano e ro
vinarlo ». 

Se tace su Verzotto, accu
sa m compenso la segreteria 
del ministro del Tesoro Co
lombo di avere intascato 
« tangenti nere » in contrac
cambio di favori, come quel
lo di avergli procurato grossi 
depositi, accusa di una gra
vità tale da richiedere una 
Immediata smentita. 
Nell'intervista 11 De Luca di

chiara infatti: «Posso dire, 
ormai, che 11 Banco di Mi
lano corrlsponaeva una tan
gente dello 0 25 per cento 
annuo su tutti I depositi 
bancari che la segreteria del 
ministro del Tesoro (Colom
bo, ndr) gli procurava. Tale 
tangente e stata corrisposta 
sul depositi del Banco di 
Santo Spirito e della b a n » 
del Cimino. Il Banco di Mi
lano comunque contabilizza
va regolarmente tale 0,25 per 
cento sul suo conto interes
si passivi ». Quindi oltre agli 
Interessi neri del 2 per cen
to, pagati dal Banco di Mi
lano per 1 fondi depositati 
data Gescal e dall'EMS. Il 
De Luca avrebbe pagato an
che una tangente alla segre
teria del ministro del Tesoro 
Colombo per 1 depositi che 
gli procurava (quali? Quelli 
Gescal. ad esemplo e oggetti 
di indagine?). Ecco una nuo
va pista per gli Inquirenti 
(Viola e Urtiseli che Inda
gano sul crack di Slndona 
e di De Luca. 

Nel corso della lunga in
tervista, De Luca dopo aver 
cercato di ricostruire le vi
cende che Io portarono «1 
ero,lo. alla domanda circa 
suol rapporti col mafioso Liti
gio, nega di averlo ma) vi
sto ne conosciuto, né di 
« evere mal avuto rapporti 
con persone o società che di
rettamente o Indirettamente 
si potessero collegare a Llg-
gio ». La notizia farebbe sta
ta diffusa dalla «solita sta-n-
pa diffamatoria » ivi suoi 
confronti, «legata a ben in
dividuati contri di potere » 

r. ga. 

Lei ha diritto 
a tutta 
la riversibilità 

Sono pensiona'.^ da' '05 
e fino «1 1972 ho percepito 
regolarmente gli aumenti 
stabiliti dalla legge. Dal 
1872 ad oggi non mi e sta
to dato nessun aumento 
ed in particolare la s.a'a 
mobile Ho fatto svarimi 
soiie-itt « H ' I N P S ir Ca
gliari senza avere alcuna 
risposta. Sono sola ed am
malata. Come posso vive
re con 32.000 lire al mese'? 
ROSA TUVERI 

Guspmi (Cagliarli 

Ha ragione da vendete 
in quanto la sua pensione 
di riversibilità, m effetti, 
non ha subito alcun au
mento dal 1972. Ci rtsutta 
che questa lunga sosta e 
siala causata dal fatto che 
Il Centro elettronico di Ro
ma non Ita potuto effettua
re alcuna perequazione 
automatica in quanto es
sendo risultali errati al
cuni dati ha restituito la 
pratica all'INPS di Coglia-
ri. Da Cagliari ci hanno as
sicurato che la sua pensio
ne e orn finalmente vi cor
so di rivalutatone per le 
perequazioni automatiche 
succedutesi ogni anno dal 
197! per effetto dell'aumen
tato costo della vita. Ila 
quindi diritto a tre scatti 
di scala mobile con relati
vi arretrati. 

Ineguaglianza 
e ingiustizia 

Desidero informarvi di 
•vere inviato alla presiden 
za della Corte Coslltuzln 
naie e per conoscenza a. 
capo dello Stato e al presi
denti della Camera e Sena
to un esposto di cui vi uni
sco copia, nel quale evi
denzio una palese viola
zione dei princìpi costitu
zionali. In altre parole non 
so spiegarmi come mal ai 
pensionati ex dipendenti 
dello Stato non viene ef
fettuata la trattenuta sul
la pensione percepita, nel 
caso In cui continuano a 
lavorare dopo il pensiona
mento presBO ditte private. 
mentre al pensionato ex 
dipendente da impresa pri
vata tale trattenuta viene 
effettuata dall'INPS dietro 
segnalazione del datore di 
lavoro, 

GIUSEPPE COL 
Pisa 

La discriminazione ope
rata dalle leggi tra i pen
sionati dello stato e quelli 
dell'INPS è un abuso nei 
confronti di questi ultimi. 
Il pensionalo INPS che sia 
costretto a occuparsi alle 
dipendenze di terzi subisce 
la sottrazione di una quota 
di pensione (riconosciuta 
legittima dalla Corte costi
tuzionale) fin dal 1947 <DL 
29 luglio 47 n. 689) con le 
dovute correzioni delle leg
gi n. 218 del 2952, n. 903 
del 1965, n. 488 del 1968 e 
n. 153 del 1969. Questo non 
avviene, giustamente, per 
il pensionato statale. Non 
e giusta tale differenza tsi 
noti che sotto questo pro
filo la Corte costituzionale 
non ha esaminato il pro
blema! perché i diritti del 
cittadini devono essere u-
guali a parità di condi
zioni. 

Poiché la realta econo
mica della classe lavoratri
ce spinge il pensionato a 
lavorare anche dopo il pen
sionamento, sarebbe auspi
cabile che la trattenuta 
sulla pensione venisse mi-
mediatamente eliminata — 
come lo fu in realtà dal 
1' gennaio 1965 al 30 aprile 
1968 — riconoscendo per
tanto l'assoluta inseque-
strabilila (che di tale fatto 
in sostanza si tratta) della 
pensione per il concomi
tante svolgimento di una 
attività lavorativa. Si ten
ga infine presente che il 
divieto di cumulo, di cut si 
sta discutendo, ha in se 
effetti dtscrlmtnatori — 
cosi come è stato sancito 
dalle leggi — non solo tra 
pensionali INPS e statali 
ma anche nell'ambito della 
stessa categoria. SI prenda 
infatti la pensione di an
zianità: essa non viene 
concessa a chi presta atti
vila lavorativa subordina
ta alla data di presentazio
ne della domanda. Se pero 
l'attività di lavoro è pre
stata in proprio (cioè se 
l'interessato svolge un la-
roro di artigiano o di coni-
merciante) la pensione vie
ne ugualmente concessa, 

poiché l'attività di lavoro 
non è « subordinata » come 
richiesto dalla norma. Non 
è forse questa una discri
minazione nella discrimi
nazione'' 

Pensione 
provvisoria, 
definitiva e 
riliquidazione 

Sono un ex coadiutore 
delle tasse, collocato a ri
poso dall'ispettorato com
partimentale tasse e impo
ste Indirette sugli affari di 
Firenze dal 1. aprile 1972 
In base alla legge n. 336. 
Faccio presente che. a suo 
tempo, sono stato liquida 
to con 11 grado di archlv.-
sta. ma ne! 1970 fui pio-
mosso coadiutore, rag'on 
per cui in ba^e alla pre
detta legge n 338 dovrei 
raggiungere il parametro 
245 e avere qu.ndi la ri-
liquidazione. 

EN2K» VALERIANI 
Firenze 

A M/O tempo le è stala 
liquidata la pensione pror 
visoria sul coefficiente 
202, mentre, come lei giù 
blamente ha fatto osserva
re, avrebbe dovuto avere 
la Imuidazione mi para
metro 245, vale a dire con 
la qualifica di coadiutore 
supeitore. Accertata la ir-
regolatltu, l'ullicto coinpe 

tenie lui proi velato in 
questi g-orm alia rcttircu 
le e stata rlhquldata !n 
pensione, ancora proiriso-
ita. in base all'esatto paia 
indio e contetnpoui 
neamente ha scatto al-
I K.XPAS perche Ir venali 
liquidata anche la dille 
rema sulla buonuscita. La 
pensione definitiva, ri di 
cono, non potrà essa e li
quidata puma di cinque o 
sei mes' Ci hanno assicu
ralo che lei doviebbe ai e-
rc comunicazioni dirette 
in melilo alla riscossione 
degli arretrati per la dif
ferenza di parametro Per 
(filanto riguarda la defini
tiva liquidazione della pen 
sione, ti riferiscono clic 
agli effetti pratici l'impor
to della pensione provvi
soria e uguale a quello 
della pensione definitiva o, 
in qualche caso, legaci-
niente interiore, per cui 
non il allarmi se la ira-
slornwzlone della pensio
ne da provvisoria m deli
mitila suhtra ancora qual
che ritardo. 

Fra tre-quattro 
mesi (forse) 
avrai la 
buonuscita 

Sono un pentì.onato de, 
l'Ammini«tr«<;.oiie prov.n-
clale di Sassari, collocato 
a riposo dal 1. luglio 1974 
per el ietto della legge 
n. 336 In favore degli ex 
combattenti. Vorrei sape
re qualcosa a proposto 
della mia buonuscita 

FRANCESCO FOIS 
Sassari 

La documentazione rela
tiva alla tua indennità di 
buonuscita è pervenuta al-
l'INADEL soltanto alla li
ne del 1974. La tua pratica 
e attualmente In lavora
zione e ci riferiscono che. 
dato II notevole numero di 
pratiche ancora giacenti 
presso II detto ente, potrai 
ricevere le tue spettanze, 
grosso modo, entro tre
quattro mesi. Speriamo 
che non si tratti delle io
nie promesse. 

Faccia 
controllare 
presso l'ufficio 
del Tesoro 
di Napoli 

Io e mia sorella slamo 
titolari di pensione de! 
ministero della Pubblica 
Istruzione. Desidereremmo 
sapere come mal a distan
za di anni non abbiamo 
ancora percepito gli au
menti previsti dal DPR nu
mero 249 e n, 1081 rispet
tivamente del 1-3-S8 e del 
l»-9-71. Se detti aumenti 
ci competono quanti altri 
anni dobbiamo ancora at
tendere? Avremo la fortu
na di godere del migliora
mento? 
ROSA COLA VINCENZO 

Plano di Sorrento (Napoli) 

Fin dal marzo '74 il com
petente Ispettorato pen
sioni del ministero della 
Pubblica Istruzione ha ul
timalo l'istruttoria della 
pratica riguardante lei e 
sua sorella inviando il tut
to alta Corte dei conti la 
quale, a sua volta, ha re
stituito il decreto concer
nente la riliquidazione del
la relativa pensione debi
tamente registrato. Il 30 
novembre '74, con elenco 
n. 9. t nuovi ordinativi di 
pagamento sono stati tra
smessi alla direzione del 
Tesoro di Napoli che a 
quest'ora avrebbe già do
vuto liquidare le sue spet
tanze a decorrere prima 
dal 1968 e poi dal 1" set
tembre '71. Evidentemente 
1 mandati sono fermi a 
Napoli per chissà quale ra
gione. E' opportuno quindi 
che lei provveda a solle
citare il pagamento diret
tamente presso l'ufficio 
provinciale del Tesoro di 
Napoli. 

Una risposta 
che arriva 
in ritardo 

Nell'aprile del 1974 mi 
sono rivolto all'ispettorato 
generale del lavoro di Ro
ma per denunciare la man
cata corresponsione ne! 
miei confronti degli asse
gni laminari boschivi. La 
sede INPS d! Catanzaro 
l'B luglio '74 mi ha comu
nicato, tra l'altro, quanto 
segue: « In data odierna è 
stata disposta la liquida
zione di L. 90.000 per as
segni familiari dal l"-3-73 
al 31-7 73 » La detta som
ma non l'ho ancoro per
cepita. 

VINCENZO GAMO 
Serra S Bruno 

(Catanzaro! 

Anche se questa risposta 
le arriva m rilurdo le se
gnaliamo parimenti le no
tizie m nostro possesso. Il 
25 marzo scorso le e sta
ta corrisposta, tramite la 
s-ede zonale INPS di Vibo 
Valentia, l'importo relativo 
al periodo dall'8-3-74 al 30 
novembre 74; m data 2* 
apule 7.5 le e stata altresì 
spedito un a'tro importo 
relativo a! periodo 13-73' 
Jl-7-73. il cui materiale pa
gamento, già ordinalo l'H 
luglio '74, non aveva po
tuto essere effettuato per 
una errata procedura nel
la emissione dell'ass-egna il 
quale eia stato quindi re
stituito a'l'INPS senza che 
lei lo potesse incassare II 
2 maggio '75 le e slato in 
vinto un ulteriore assegno 
relativo al periodo 1-9-71 
'109-73 ed a gennaio e feb
braio '74, semvre tramite 
Vullicio zonale di Vibo 
Valentia. Ci auguriamo the 
i vagamenti futuri non su
biscano anch'essi analoghi 
ritardi, ne! guai caso et 
scrii a di num o 

A cord di F. Viteni 


